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Fig. 1.
Indice di 

digitalizzazione 
dell'economia e 

della società nei 
paesi UE. (Fonte 

DESI Report 
2019,<www.egov.

formez.it/sites/
all/files/indice_

desi_2019.pdf>).

Paola Pepe

Insegnare geografia a distanza:
educazione alla cittadinanza e formazione 

1. Indagini sull’uso 
delle tecnologie: 
lo stato attuale

La Commissione europea mi-
sura dal 2015 lo stato della 
digitalizzazione dell’econo-
mia e della società dei pae-
si membri attraverso l’indi-
ce DESI (Indice di Digitalizza-
zione dell’Economia e della 
Società), che analizza cinque 
caratteristiche: connettività; 
integrazione delle tecnologie 
digitali; capitale umano; ser-
vizi pubblici digitali e uso dei 
servizi internet. Nella relazio-
ne nazionale per il 2019 l’Ita-
lia si colloca al ventiquattresi-
mo posto fra i ventotto Stati 
membri dell’UE considerando 
tutte e cinque le caratteristi-
che aggregate, ma il parame-
tro che ci spinge agli ultimi po-
sti è quello del capitale uma-
no che, se viene disgiunto dal 
dato complessivo, porta l’Ita-
lia al ventiseiesimo posto al 
di sotto della media UE. In Ita-
lia solo il 44% degli individui 
tra i 16 e i 74 anni possiede 
competenze digitali di base, 
contro il 57% nell’UE e il 92% 
delle persone di età compresa 
tra i 16 e i 24 anni usa abitual-

Intervento all’interno del webinar “Questa Terra, questo virus: fare, pensare e insegnare geografia” del 
3 aprile 2020, organizzato dal Coordinamento dei Sodalizi Geografici Italiani (SOGEI) sulle conseguen-
ze territoriali del Covid-19 e i rilevanti cambiamenti in atto (distanziamento sociale, vulnerabilità socio-
economica e shock economico). 
Sono intervenuti: Egidio Dansero (Università di Torino) a nome del SOGEI che ha moderato e introdotto 
la discussione; Franco Farinelli (Università di Bologna): Il rovescio della geografia. Rappresentare il mon-
do, il virus e la fine della modernità; Vittorio Colizzi (Università Tor Vergata): Nascita e evoluzione della 
pandemia: quali lezioni ci sta impartendo Covid-19; Emanuela Casti (Università di Bergamo): Perchè pro-
prio a Bergamo? Mapping riflessivo sul contagio del Covid-19; Paola Pepe (consigliere nazionale dell’AI-
IG, responsabile per la scuola secondaria): Insegnare geografia a distanza: educazione alla cittadinanza 
e formazione; Filippo Celata (Università di Roma La Sapienza): Sul valore della prossimità in tempi di di-
stanziamento sociale.

mente internet, il che posizio-
na il nostro paese addirittura 
all’ultimo posto tra i 28 Stati 
membri dell’UE per i quali la 
media per questa fascia d’età 
è del 97% (Relazione naziona-
le DESI 2019,<www.egov.for-
mez.it/sites/all/files/indice_
desi_2019.pdf>). Nell’indice 
DESI il parametro del capitale 
umano è diviso in due dimen-
sioni che descrivono utenti 
con competenze nell’uso di 
internet e utenti con compe-
tenze avanzate ed esperien-
za di sviluppo. I valori più ele-
vati per la prima dimensione 
sono raggiunti dagli utenti di 
Lussemburgo, Paesi Bassi e 

Svezia e per la seconda da 
quelli di Finlandia, Svezia ed 
Estonia. I valori inferiori per le 
due dimensioni aggregate so-
no quelli di Grecia, Italia, Ro-
mania e Bulgaria (DESI Report 
2019 human capital, <www.
ec.europa.eu/digital-single-
market/en/desi>). Sono que-
sti i dati sui quali la scuola è 
chiamata a riflettere e a inter-
venire. Il panorama scolasti-
co delle competenze digitali è 
descritto nell’analisi periodica 
TALIS (Teachers And Learning 
International Survey, <www.
invalsi.it/invalsi/ri/talis/doc/
tabelle_nazionali_finale.pdf> 
effettuata ogni cinque anni 
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nei paesi membri dell’OCSE. 
con l’obiettivo di esaminare 
e confrontare aspetti dell’atti-
vità professionale degli inse-
gnanti come le pratiche didat-
tiche e le interazioni all’inter-
no della comunità scolastica. 
Dall’indagine TALIS più recen-
te, quella del 2018, risulta che 
in media in Italia il 47% degli 
insegnanti “frequentemente” 
o “sempre” fa utilizzare agli 
studenti le Tecnologie dell’In-
formazione e della Comunica-
zione (TIC) per progetti o lavo-
ri in classe, mentre la media 
dei paesi che partecipano a 
TALIS per questo parametro è 
del 53%. Per quanto riguarda 
gli aspetti strutturali, l’opinio-
ne del 31% dei dirigenti scola-
stici intervistati è che l’eroga-
zione di un’istruzione di quali-
tà nella propria scuola è osta-
colata da una carenza o inade-
guatezza della tecnologia di-
gitale per l’istruzione (rispet-
to al 25% della media OCSE).

2. L’uso delle 
tecnologie digitali 
nella scuola 
italiana

Sin dal 2008 il ministero 
dell’istruzione investe in azio-
ni che hanno l’obiettivo di in-
centivare l’uso delle TIC. Le 
azioni più recenti sono con-
tenute in un documento or-
ganico che prende il nome di 
“Piano Nazionale Scuola Digi-
tale” (PNSD <www.miur.gov.
it/scuola-digitale>) in corso 
dal 2015, che prevede inve-
stimenti sia sul piano struttu-
rale che su quello della forma-
zione degli insegnanti. Vengo-
no istituite le figure dell’ani-
matore digitale, uno per ogni 
istituto scolastico, e del team 
per l’animazione (tre sogget-
ti per istituto). Questi quat-
tro docenti vengono formati 
accedendo a specifici corsi, 
con l’obiettivo di cominciare a 
utilizzare e diffondere buone 
pratiche, contando sulla con-

taminazione delle conoscen-
ze all’interno della comunità 
scolastica. I piani di formazio-
ne recenti hanno puntato sul-
le nuove tecnologie nella di-
dattica introducendo la for-
mazione per aspetti specifi-
ci, come l’uso della program-
mazione informatica, del re-
gistro elettronico, delle appli-
cazioni, della narrazione digi-
tale, della produzione di con-
tenuti interattivi, della classe 
rovesciata. L’investimento del 
MIUR è comunque non corri-
spondente alle reali esigenze 
del Paese, aggravate dagli ef-
fetti del distanziamento socia-
le che ha costretto le scuole 
ad organizzare la didattica a 
distanza in modo estempora-
neo senza una corretta prepa-
razione. Basti pensare come 
esempio al fatto che per cor-
rere ai ripari sono state rapida-
mente generate nuove tradu-
zioni: le piattaforme di didatti-
ca digitale vengono battezzate 
all’impronta “piattaforme per 
la didattica a distanza”. Non 
va dimenticata l’attenzione re-
cente del ministero nei con-
fronti delle tematiche della 
sostenibilità che sono entra-
te fra quelle della formazione 
ordinaria degli insegnanti con 
la legge 20/08/2019, n. 92 
che prevede l’insegnamento 
dell’educazione civica e con 
la nota MIUR 04/09/2019 per 

Fig. 2. Indice
di digitalizzazione 
dell’economia e 
della società nei 
paesi UE. Aspetto 
del capitale 
umano (DESI 
Report 2019 
human capital, 
<www.ec.europa.
eu/digital-single-
market/en/desi>).

Fig. 3. Dati tratti 
dall’indagine 
TALIS 2018 
applicata ai paesi 
OCSE - Grado di 
preparazione per 
l’insegnamento. 
Risultati basati 
sulle risposte dei 
docenti di Scuola 
Secondaria di I 
Grado (Teachers 
And Learning 
International 
Survey, <www.
invalsi.it/invalsi/ri/
talis/doc/tabelle_
nazionali_finale.
pdf>).
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la formazione dei neoassunti 
ove si legge: «appare priorita-
rio dedicare una specifica at-
tenzione ai temi della sosteni-
bilità (per la sua valenza tra-
sversale)».
 
3. Educazione al-
la cittadinanza: 
un problema di ori-
entamento negli 
spazi virtuali? 

Uno degli aspetti controversi 
dell’emergenza è la necessi-
tà di abitare responsabilmen-
te gli spazi virtuali. Un inse-
gnante di geografia può fare 
delle considerazioni sull’orga-
nizzazione degli spazi e su co-
me questi siano occupati e ge-
stiti dalla comunità scolasti-
ca. Già dal momento più tra-
gico quando l’epidemia col-
piva quasi soltanto l’area più 
produttiva d’Italia, comincia-
vano a circolare in rete centi-
naia di false notizie, rimbalza-
te di persona in persona tra-
mite i social network. Il feno-
meno è ancora tanto attuale 
da aver creato il bisogno di 
una definizione attraverso il 
neologismo “infodemia” uti-
lizzato dal febbraio 2020 nei 
documenti ufficiali dell’Orga-
nizzazione Mondiale della Sa-
nità. L’OMS scrive che l’epi-
demia da COVID-2019 è sta-
ta accompagnata da una mas-
siccia, “infodemica” sovrab-
bondanza di informazioni, so-
lo alcune delle quali accura-
te, che rende difficile per le 
persone trovare fonti credibi-
li quando ne hanno bisogno. 
(WHO situation report 13, < 
www.who.int/docs/default-
source/coronaviruse/situa-
tion-reports/20200202-sitrep-
13-ncov-v3.pdf >).
Anche la nomenclatura che 
l’OMS ha dato alla malat-
tia da coronavirus deriva da 
considerazioni mirate a evita-
re le fobie nei confronti di ca-
tegorie di animali e persone. 
Il nome COVID-2019 è stato 

scelto dall’OMS l’11 febbraio 
2020 per la malattia respira-
toria causata dal virus deno-
minato SARS-CoV-2 e lo stato 
di pandemia è stato dichiarato 
dall’OMS l’11 marzo (L’OMS 
e la pandemia da nuovo co-
ronavirus SARS-CoV-2, <www.
senato.it/service/PDF/PDFSer-
ver/BGT/01149143.pdf>). In 
passato denominazioni co-
me influenza suina, influenza 
aviaria vennero bandite per 
le conseguenze economiche 
che derivavano dalla fobia nei 
confronti dei presunti portato-
ri di contagio. C’è da augurarsi 
che dimenticheremo la violen-
za verbale con cui sono stati 
definiti i cittadini italiani che 
hanno cercato di raggiungere 
le loro famiglie trasferendosi 
da nord verso sud allo scopo 
di trascorrere la quarantena 
nel luogo più congeniale. Se 
si mettono a confronto i tragi-
ci racconti sulla peste di Mila-
no con le discussioni virtuali 
dei nostri giorni si trovano si-
milarità, nel 1630 la piazza fu 
il luogo fisico in cui si generò 
un assembramento di perso-
ne che si scambiarono una fal-
sa notizia e l’amplificarono lo-
calmente, fino all’atto violento 
di martirizzare i presunti unto-
ri e ucciderli pubblicamente. 
Nel 2020, partendo dallo stes-
so principio di scambio di fal-
se notizie amplificate, la piaz-
za virtuale si allarga al territo-
rio nazionale e in più si diffon-
de una grave violenza verbale, 
che è il segnale della mancan-
za di un’educazione alla citta-
dinanza digitale. In tempi di 
distanziamento sociale l’am-
plificazione è accentuata, per-
ché nella ragnatela globale la 
circolazione delle informazio-
ni non si crea per prossimità 
ma raggiunge le persone per 
affinità di pensiero e gli spazi 
di conoscenza prendono il so-
pravvento sugli spazi di pros-
simità. Tanti adolescenti si ri-
trovano in rete per l’intera du-
rata di una giornata, privi di 
un corretto orientamento cri-

tico e della quotidiana azione 
orientativa dei docenti. L’inse-
gnante, più che mai a distan-
za, non deve cessare di fare 
da guida accompagnando i ra-
gazzi nel ciberspazio verso i 
luoghi virtuali ove trovare le 
informazioni più affidabili.

4. Didattica
a distanza
ed educazione 
alla cittadinanza 
planetaria

Tanti insegnanti, nonostante 
le difficoltà tecniche, hanno 
cambiato in pochissimo tem-
po le loro abitudini e si so-
no adattati alla nuova condi-
zione, adottando la didattica 
a distanza fin da fine febbra-
io 2020. In un primo tempo 
senza una progettazione na-
zionale, poi seguendo alcune 
indicazioni del MIUR e infine 
osservando il D.L. 22 dell’8 
aprile 2020 che rende ufficial-
mente sistemica la nuova mo-
dalità didattica e riconosce il 
lavoro agile per i docenti. Ap-
pare subito evidente che la 
modalità a distanza deve te-
nere conto di due funzioni del 
docente, non soltanto quella 
di creatore di contenuti ma 
anche quella di soggetto che 
deve relazionarsi con gli alun-
ni, in una comunità virtuale si-
mile a un gruppo con interes-
si comuni (Mercatanti, Saba-
to, 2018, p. 94). La creazione 
e gestione del materiale didat-
tico pone il problema tecnico 
di trovare un luogo sicuro nel 
quale pubblicare materiali de-
stinati al gruppo classe, quin-
di comincia a diffondersi l’uso 
delle piattaforme d’insegna-
mento a distanza dove ricre-
are gli spazi delle aule virtua-
li. Se ci riflettiamo è un’opera-
zione di costruzione di luoghi 
sicuri, gestiti dagli insegnanti, 
popolati dagli alunni e ospita-
ti dalla rete, ma confinati per 
quanto riguarda l’accesso. 
Nel momento di prolungato 

Laboratorio didattico



40

distanziamento sociale cura-
re l’aspetto relazionale è par-
ticolarmente importante, ma 
molte scuole si sono trovate 
davanti al problema di scelta 
del mezzo di comunicazione 
più idoneo, meno invadente 
sul piano della privacy e più 
sicuro sulla base dell’accessi-
bilità. Si sta creando un tipo 
di relazione non sperimenta-
ta in precedenza, in cui la co-
municazione si presta a una 
serie di complicazioni e frain-
tendimenti. La reazione dei ra-
gazzi non è uniforme, alcuni 
sembrano invogliati e solleci-
tati alla partecipazione trami-
te attività interattive sfidanti 
che permettono loro di misu-
rare i loro progressi immedia-
tamente, altri sono meno fles-
sibili e appaiono disorientati. 
Emerge per tutti la necessità 
di essere tranquillizzati e i do-
centi di geografia possono far-
lo contestualizzando il feno-
meno pandemico. Va eviden-
ziato che la pandemia riguar-
da l’intera umanità, pertanto 
non possono essere compre-
se tutte le sue conseguenze 
se gli studenti non si percepi-
scono come cittadini del mon-
do. Più che mai va valorizza-
ta in questo momento l’edu-

cazione alla cittadinanza pla-
netaria (Morin, 2001, p. 62) 
che deve aiutare i ragazzi a 
comprendere come una sin-
gola decisione locale vada ad 
influenzare l’intera popolazio-
ne mondiale. Il contenimento 
del contagio in un paese de-
termina un vantaggio per l’in-
tera specie umana. I prossi-
mi assetti economici e le de-
cisioni che ne conseguiranno 
avranno senso solo se finaliz-
zati al benessere globale. 

5. Insegnare geo-
grafia a distanza 
ai tempi del COVID-19

5.1 Carta Internazionale 
dell’Educazione Geografica

La lettura della Carta Interna-
zionale per l’Educazione Ge-
ografica (De Vecchis, Giorda, 
2018) in questo momento è 
più che mai illuminante e at-
tuale per orientare le scelte 
contenutistiche dei program-
mi di geografia, sulle quali ri-
flettiamo continuamente. Non 
c’è disciplina che sia più flessi-
bile sul piano dei contenuti e 
dei metodi. Estraendo a caso 
soltanto uno dei numerosi te-

mi che descrivono l’educazio-
ne geografica, si capisce im-
mediatamente quanto non si 
possa fare a meno della chia-
ve di lettura che offre la disci-
plina per descrivere i fenome-
ni attuali: «La geografia si oc-
cupa delle interazioni fra siste-
mi umani e sistemi ambien-
tali, nel contesto di specifici 
luoghi e aree geografiche, at-
traverso problemi che hanno 
una forte dimensione geogra-
fica come i rischi naturali, il 
cambiamento climatico, l’ap-
provvigionamento energetico, 
le migrazioni, l’uso del suolo, 
l’urbanizzazione, la povertà e 
l’identità. La geografia collega 
le scienze naturali alle scien-
ze sociali e incoraggia un ap-
proccio olistico allo studio di 
questi temi» (De Vecchis, Gior-
da, p.115). 

5.2 Comunicazione
cartografica

Uno dei compiti più puntuali 
dell’insegnante, viste le pre-
messe, deve essere quello 
di selezionare dati affidabili 
e organizzare le informazioni 
in modo leggibile per gli stu-
denti. Non deve mancare un 
approccio critico, se occorre. 

Fig. 4. Situazione dei contagi al 2 maggio 2020 - la mappa riporta i valori dei contagi regionali 
rappresentati con un cerchio proporzionale al valore di abbondanza ma localizzato sul capoluogo 
di regione, restituendo un’idea falsata della distribuzione geografica dei focolai. (Dipartimento 
della Protezione Civile COVID-19 Italia - Monitoraggio della situazione <http://opendatadpc.maps.
arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/b0c68bce2cce478eaac82fe38d4138b1>).
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Ad esempio sull’utilizzo della 
cartografia digitale nella comu-
nicazione dei dati della pro-
tezione civile, va notato che 
il sito ufficiale mostra i conta-
gi per regione con una visua-
lizzazione del dato consisten-
te in un cerchio proporzionale 
all’abbondanza ma geolocaliz-
zato sul capoluogo di regione 
(Dipartimento della Protezione 
Civile COVID-19 Italia - Moni-
toraggio della situazione, <ht-
tp://opendatadpc.maps.arc-
gis.com/apps/opsdashboard/
index.html#/b0c68bce2cce-
478eaac82fe38d4138b1>). 
In questo modo si induce a 
pensare che il focolaio coin-
cida sempre con il centro del 
capoluogo di regione e che il 
contagio si diffonda regolar-
mente coinvolgendo unifor-
memente la zona urbana. È 
invece chiaro ormai che la ma-
lattia si diffonde mediante fo-
colai diffusi anche in piccoli 
centri. Di certo con poco sfor-
zo si sarebbe potuto ripensa-
re la cartografia applicando un 
tematismo più rappresentati-
vo della distribuzione sul ter-
ritorio. Un insegnante può far 
notare il potente effetto del-
la comunicazione quando ac-
compagnata da una mappa di-
gitale ben progettata. 

5.3 Il tema demografico

Si può lavorare con i ragaz-
zi sulla verifica delle ipotesi 
che circolano. Ad esempio, 
una delle prime interpretazio-
ni dei dati, si basa sull’ipote-
si che i decessi causati dal-
la malattia siano abbondanti 
nel nostro paese perché CO-
VID-19 si manifesta con carat-
teristiche di letalità nelle per-
sone più anziane e più fragi-
li. Si può provare a verificare 
l’ipotesi, per prima cosa indi-
viduando le tabelle con le cau-
se annuali di mortalità in Italia 
che si reperiscono facilmen-
te sul sito dell’ISTAT (demo-
grafia in cifre, <www.demo.
istat.it/>) e poi facendo ragio-

nare gli alunni sui dati met-
tendo a confronto la pirami-
de delle età italiana e quella 
di altri paesi colpiti dall’epi-
demia. Su questo argomento 
è bene richiamare l’obiettivo 
3 dell’Agenda 2030, il tema 
“salute e benessere”, facen-
do notare ad esempio che pri-
ma dello scoppio della pande-
mia, sembrava che l’Italia si 
fosse concentrata sulla ridu-
zione della mortalità per inci-
dente stradale e che adesso 
lo scenario nazionale porta a 
nuove considerazioni. 

5.4 Il tema biogeografico

Ci sono fenomeni dinamici 
planetari che adesso emergo-
no, ad esempio l’aspetto del 
contagio e le sue ricadute eco-
nomiche. Il fenomeno biologi-
co del salto di specie si colle-
ga al tema dello spostamen-
to delle popolazioni animali, 
causato dall’impatto dell’urba-
nizzazione crescente in alcu-
ne aree. Si possono osservare 
le impressionanti rappresenta-
zioni satellitari della NASA che 
rappresentano incendi estesi 
localizzati nelle aree foresta-
li, dovuti alla colonizzazione 
degli spazi da parte dell’uo-
mo (Fire Information for Re-
source Management System, 
<firms.modaps.eosdis.nasa.
gov>). Intere popolazioni di 
animali selvatici sono costret-
te a spostarsi ed aumenta la 
probabilità che entrino in con-
tatto con animali d’allevamen-
to causando un salto di specie 
(Quammen, 2020). A compli-
care il quadro della zoonosi in-
terviene il fenomeno del rias-
sortimento genetico studiato 
dal 2009 sui dati di contagio 
della precedente pandemia re-
cente riconosciuta dall’OMS, 
quella da H1N1, che si verifica 
quando virus provenienti da 
animali diversi si ricombina-
no entrando nella stessa cel-
lula ospite e generando nuo-
vi ceppi in grado di acquisire 
affinità per diversi organismi 

(Monne, Capua, 2010). È rico-
nosciuto dalla stessa OMS che 
la pandemia è dovuta a un ra-
pido spostamento del conta-
gio da un continente all’altro 
a bordo degli aerei, il che ci ri-
conduce al tema degli aspet-
ti controversi della globalizza-
zione. Esistono molti casi di 
epidemie ben studiate per le 
loro ricadute socio-economi-
che. Solo per fare un esempio, 
che può diventare un caso-stu-
dio di geografia, si può citare 
il virus Nipah che provoca en-
cefalite letale, identificato per 
la prima volta nel 1998 duran-
te un’epidemia fra gli allevato-
ri di suini in Malesia, che por-
tò all’abbattimento da parte 
dell’esercito di 1,1 milione di 
animali, alla diffusione di una 
fobia nei confronti del con-
sumo di suini e alla crisi del 
settore economico correlato 
(Quammen, 2020). Nipah si è 
ripresentato in India e Bangla-
desh nel 2001 e, da allora, si 
sono verificate epidemie qua-
si ogni anno in Bangladesh e 
periodicamente in India (Mini-
stero della salute: virus Nipah 
in India, <www.salute.gov.it/
Malinf_Gestione/49-18.pdf>. 
Si sa che il serbatoio originale 
del virus Nipah sono volpi vo-
lanti del genere Pteropus (Sin-
gh et al., 2017) e non è sor-
prendente se pensiamo ai pi-
pistrelli come quei mammiferi 
presenti sulla Terra con più di 
mille specie, viventi in colonie 
nelle quali gli individui stanno 
molto vicini fra loro ed effet-
tuano lunghi spostamenti. Il 
meccanismo di contagio del-
la zoonosi, prevede l’esisten-
za di una specie serbatoio e il 
successivo passaggio in una 
specie dove il virus si ampli-
fica per poi diventare nocivo 
per l’uomo. Anche del fami-
gerato virus SARS-CoV-2 che 
provoca la malattia COVID-19 
i ricercatori stanno cercando 
l’origine basandosi sulla teo-
ria del salto di specie (Ander-
sen, Rambaut, Lipkin, Hol-
mes, Garry, 2020). 
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5.5 L’effetto della pandemia 
nei luoghi più fragili del pia-
neta 

Riportando il punto di vista 
sull’aspetto globale del feno-
meno pandemico, dobbia-
mo chiederci come incide il 
contagio sui luoghi più remo-
ti della Terra. Ma quali sono 
attualmente i luoghi che pos-
siamo considerare più remo-
ti? A lungo il luogo più remo-
to della Terra al quale l’imma-
ginario collettivo poteva pen-
sare è stata l’isola di Pasqua, 
localizzata in quello spazio 
dell’oceano Pacifico privo di 
isole abitate, per una distan-
za di più di 3.000 chilometri 
dall’arcipelago delle Juan Fer-
nandez a est e di 2.600 chi-
lometri dall’arcipelago del-
le Pitcairn a ovest. Eppure in 
quell’isola sono stati riportati 
casi di COVID-19 e sono state 
messe a punto misure restrit-
tive per il turismo. Il fenome-
no va messo in relazione alla 
narrazione di questo triango-
lo di terra vulcanica, che su-
scita curiosità nel mondo oc-
cidentale almeno dai tempi 
del primo contatto con i na-
vigatori, che portarono in Eu-
ropa i disegni dei moai. La ric-
chezza culturale dell’isola in-
cide nella motivazione turisti-
ca al punto che Rapa Nui ri-
ceve più di 100.000 visitatori 
l’anno, ospitando una comu-
nità locale di soli 6.000 indi-
vidui (Easter Island is critically 
vulnerable to rising ocean le-
vels, <www.nytimes.com/inte-
ractive/2018/03/14/climate/
easter-island-erosion.html>). 
Un caso di turismo non so-
stenibile che si concentra in 
un luogo di grande interesse 
scientifico, che ha rischiato a 
più ondate nella storia di per-
dere la sua identità, anche a 
causa di epidemie che si so-
no verificate dopo il contat-
to con gli europei. Recente-
mente archeologi che da tem-
po indagano sull’isola, hanno 
ipotizzato che le piattaforme 

ahu dove sono eretti i moai 
siano nella migliore posizio-
ne per segnalare la presen-
za di acqua dolce (Di Napo-
li et al., 2019). Attualmente 
oltre al rischio dell’eccessiva 
pressione turistica, alcuni ahu 
sono in una condizione di ri-
schio perché si trovano su fa-
lesie soggette ad erosione cre-
scente. Un aumento del livel-
lo del mare e della forza del-
le onde nell’area sta davvero 
accadendo ed è compatibile 
con i modelli che descrivono 
il cambiamento climatico. En-
nesimo pericolo di natura an-
tropica per l’affascinante isola 
abitata da mille anni ed espo-
sta alla curiosità globale e al 
rischio di omologazione cul-
turale da meno di trecento.

BIBLIOGRAFIA 

ANDERSEN, K.G., RAMBAUT, A., 
LIPKIN, W.I., HOLMES EC., GAR-
RY RF., “The Proximal Origin of 
SARS-CoV-2”, Nat Med, 26, 2020, 
pp. 450–452.
DE VECCHIS G. e GIORDA C. (a 
cura di), La Carta Internaziona-
le sull’Educazione Geografica. 
L’eredità di Andrea Bissanti, Ro-
ma, Carocci editore, 2018.
DI NAPOLI RJ, LIPO CP, BROS-
NAN T, HUNT TL, HIXON S, MOR-
RISON AE, BECKER M, “Rapa Nui 
(Easter Island) monument (ahu) 
locations explained by freshwa-
ter sources”. PLoS ONE, 2019, 
14, 1. 
MONNE I., CAPUA I., “L’impreve-
dibilità prevista”, Le Scienze, n. 
505, 2010, pp. 52-57. 
MORIN E., I sette saperi necessa-
ri all’educazione del futuro, Mila-
no, Raffaello Cortina, 2001 (trad. 
it. Les sept savoirs nécessaires à 
l’éducation du futur, Paris, Fran-
ce, UNESCO, 1999, a cura di Laz-
zari S.).
MERCATANTI L., SABATO G. (a 
cura di), Geografie digitali. Spa-
zi e socialità, Milano, StreetLib, 
2018. 
QUAMMEN D., Spillover, l’evolu-
zione delle pandemie, Milano, 
Adelphi eBook, 2020 (trad. it. 
Spillover. Animal infections and 
the next human pandemic, New 
York, W.W. Norton & Company, 

Inc., 2012 a cura di Civalleri L.) 
SINGH RK, DHAMA K, 
CHAKRABORTY S, TIWARI R., 
NATESAN S., KHANDIA R., MUN-
JUAL A., VORA KS., LATHEEF 
SK., KARTHIK K., SINGH MALIK 
Y., SINGH R., CHAICUMPA W., 
MOURYA DT., “Nipah Virus: Epi-
demiology, Pathology, Immuno-
biology and Advances in Diagno-
sis, Vaccine Designing and Con-
trol Strategies - a Comprehensive 
Review”, The Veterinary Quarter-
ly. 2019, 39(1) pp. 26-55. 

SITOGRAFIA 

<http://opendatadpc.maps.arc-
gis.com/apps/opsdashboard/in-
dex.html#/b0c68bce2cce478e-
aac82fe38d4138b1>.
<www.demo.istat.it/> 
<www.ec.europa.eu/digital-sin-
gle-market/en/desi> 
<www.egov.formez.it/sites/all/fi-
les/indice_desi_2019.pdf> 
<www.firms.modaps.eosdis.na-
sa.gov> 
<www.invalsi.it/invalsi/ri/talis/
doc/tabelle_nazionali_finale.
pdf>
<www.miur.gov.it/scuola-digita-
le> 
<www.nytimes.com/interacti-
ve/2018/03/14/climate/easter-
island-erosion.html> 
<www.salute.gov.it/Malinf_Ge-
stione/49-18.pdf> 
<www.senato.it/service/PDF/
PDFServer/BGT/01149143.pdf> 
< www.who.int/docs/default-
source/coronaviruse/situation-
reports/20200202-sitrep-13-
ncov-v3.pdf > 

NORMATIVA

D.L. 8 aprile 2020, n. 22  in mate-
ria di “Misure urgenti sulla regola-
re conclusione e l’ordinato avvio 
dell’anno scolastico e sullo svol-
gimento degli esami di Stato”.
Legge 20 agosto 2019, n. 92 
in materia di “Introduzione 
dell’insegnamento scolastico 
dell’educazione civica”. 
Nota MIUR 04/09/2019 in mate-
ria di “Periodo di formazione e 
prova per i docenti neo-assunti 
e per i docenti che hanno otte-
nuto il passaggio di ruolo. Attività 
formative per l’a.s. 2019-2020”.
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